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TERRITORIO
1. Credito di fr. 2'830'000.00 per la progettazione della Circonvallazione Agno - Bioggio (progetto stradale), opera prioritaria del Piano dei trasporti del Luganese (PTL), nell’ambito del credito quadro di fr. 905'000'000.00 concesso a favore delle opere di prima fase del PTL con decreto legislativo del 12.03.2003

2. Credito di fr. 2’200'000.00 per gli altri gruppi funzionali del PTL nell'ambito del credito quadro di fr. 905'000'000.00 concesso a favore delle opere di prima fase del PTL con decreto legislativo del 12.03.2003

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio è fatta richiesta di liberare dal credito quadro aggiornato di fr. 905 mio. (messaggio no. 4350, Dleg del 12.03.2003):

· un credito di fr. 2'830'000.00 per il proseguimento della progettazione della Circonvallazione Agno - Bioggio (progetto stradale), opera prioritaria del PTL, inclusa nel gruppo funzionale GF 2;

· un credito di fr. 2’200'000.00 per il proseguimento delle progettazioni legate agli altri gruppi funzionali (GF) del PTL.
Il messaggio è strutturato con il seguente indice:
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1.
PremessA - scopo del messaggio

Il Piano dei trasporti del Luganese (PTL) è stato oggetto di vari messaggi relativi alle progettazioni, alle acquisizioni di fondi ed a crediti d’opera nell’ambito del credito quadro aggiornato di 905 mio. di fr. (Dleg del 08.01.2003).

Per semplicità e concisione non si riportano ulteriormente la descrizione e i contenuti del PTL ma si rimanda ai messaggi precedenti che informano esaustivamente sui concetti e sui contenuti del PTL nel suo complesso. In particolare si fa riferimento ai seguenti messaggi e atti legislativi.

Messaggi PTL e crediti concessi

	Mess. no.
	Data mess.
	Descrizione 
	Data Dleg
	Credito

accordato

(mio fr.)

	4223
	02.03.1994
	Progettazione opere prioritarie del PTL
	21.06.1994
	14.1

	4343
	21.12.1994
	Preinvestimenti opere prioritarie
	06.03.1995
	108.9

	4664
	08.07.1997
	Credito quadro ristrutturazione trasporti pubblici
	10.03.1998
	10.5

	4839+
4839A
	14.01.1999

10.02.1999
	Credito quadro opere di prima fase
	11.03.1999 
	800

(+10 PPI V fase)

	5108
	13.04.2001
	Credito progettazione opere prioritarie
	18.09.2001
	18.57

	5350
	08.01.2003
	Complemento al credito quadro 800 mio.
	12.03.2003
	105.00

	5350
	08.01.2003
	Aggiornamento destinazione del credito d’opera FLP
	12.03.2003
	42.50

	5350
	08.01.2003
	Credito d’opera per la realizzazione della galleria Vedeggio - Cassarate
	12.03.2003
	355.00

	5629
	01.03.2005
	Credito di progettazione per la ripresa e la completazione della progettazione e delle procedure del PG della circonvallazione Agno-Bioggio
	30.05.2005
	0.56

	5738
	13.12.2005
	Ampliamento del sottopasso pedonale della FFS di Lugano
	22.02.2006
	0.485

	5801
	07.06.2006
	Credito per acquisizione fondi a Caslano e Ponte Tresa e per proseguimento degli studi a Ponte Tresa
	06.11.2006
	3.85


Con il presente messaggio il Consiglio di Stato (CdS) chiede di stanziare dal credito quadro del PTL i crediti necessari per l'elaborazione del progetto stradale (equivalente al progetto definitivo) della circonvallazione di Agno e Bioggio nonché per diverse progettazioni, tra cui i progetti relativi ai nodi intermodali di Cornaredo, Vezia e Molinazzo (Bioggio).

2.
Lo stato d'avanzamento del PTL
Con il messaggio no. 5108 del 13.04.2001 e il relativo Dleg del 18.09.2001 gli interventi del PTL erano stati suddivisi in 17 gruppi funzionali (GF) di oggetti, accompagnati da investimenti per pianificazioni, studi tecnici e coordinamento (raggruppati nel GF 18).

I principali interventi di PTL conclusi sono i seguenti:

· la nuova stazione della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa (FLP) a Bioggio - Molinazzo entrata in servizio nel 2001 (GF 14);

· il cadenzamento FLP a 15 minuti e l'adeguamento dell'offerta di trasporto pubblico su gomma del Malcantone (GF 11), entrati in vigore nel mese di dicembre del 2007;

· i parcheggi di interscambio alle stazioni FLP di Magliaso e Caslano (GF 15)

· il posteggio Park & Ride (P+R) provvisorio delle Fornaci a Lugano Sud entrato in servizio nel 2004 (GF 1);

· la riorganizzazione dei trasporti pubblici su gomma (2001-2002);

· i numerosi interventi realizzati quali Piano di pronto intervento (PPI).

Numerosi oggetti hanno raggiunto uno stadio avanzato di progettazione o sono in esecuzione. I più significativi sono:

· la galleria Vedeggio - Cassarate, che è in fase di costruzione avanzata, secondo le scadenze previste. Sulla base del programma lavori attuale, essa sarà conclusa entro il 2011;

· il Piano della viabilità del Polo (PVP), che comprende le misure accompagnatorie alla galleria Vedeggio - Cassarate. Il rapporto finale è stato posto in consultazione a fine 2007 presso i Municipi dei Comuni coinvolti. Esso costituisce la base per una nuova mobilità nell'agglomerato luganese. La realizzazione delle differenti misure è prevista a partire dal 2008;

· la pianificazione del Nuovo quartiere di Cornaredo (NQC). In parallelo e in collaborazione con la CRTL ed i Comuni di Canobbio, Lugano e Porza sono in corso la progettazione della nuova via Sonvico, che unirà l'uscita della galleria Vedeggio - Cassarate con l'area dello stadio di Cornaredo (il mandato per l'allestimento del progetto stradale e del progetto esecutivo è stato assegnato; è in corso l'evasione dei ricorsi) e la definizione delle modalità di realizzazione del nodo intermodale di Cornaredo;

· la scheda di Piano direttore (allestimento in corso) concernente il sistema tram-treno (navetta Molinazzo - Città e prolungamenti verso Manno, Cornaredo e Pian Scairolo) e il nodo intermodale di Molinazzo. Questo nuovo vettore di trasporto pubblico assume un'importanza prioritaria per lo sviluppo dell'intera regione luganese;

· lo studio preliminare per la realizzazione del nodo intermodale di Vezia, incluso nel più ampio perimetro del comparto di Villa Negroni, conclusosi nel 2007. Dopo la prossima presentazione alla popolazione dei risultati emersi con lo studio preliminare, prevista per la primavera 2008, sarà avviata la procedura pianificatoria del comparto e la progettazione del nodo intermodale.

A fine 2007 questo Consiglio ha adottato il Programma d'agglomerato del Luganese (PAL). Si tratta di un documento che si inserisce nel contesto della politica degli agglomerati sviluppata dalla Confederazione. Esso ha ripreso e aggiornato i contenuti del PTL e del Piano direttore dove è confluito il Piano dei trasporti dell'agglomerato (PTA) e il Concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato Luganese (COTAL) secondo le indicazioni e le istruzioni fornite dalla Confederazione. Servirà come base di decisione per l'assegnazione dei contributi federali agli investimenti per la mobilità disponibili grazie al Fondo infrastrutturale per il traffico d'agglomerato. Tale programma è stato trasmesso agli Uffici federali entro i termini stabiliti. Una decisione in merito da parte delle istanze federali è attesa entro fine 2008.

La tabella seguente riassume lo stato d'avanzamento di tutti i gruppi funzionali del PTL.

	Stato d’avanzamento al 31.12.2007

Gruppi funzionali PTL
	
	STUDIO PRELIMINARE
	FASE PIANIFICAZIONE e PMAX
	 PROGETTO 
 DEFINITIVO
	 ESECUZIONE
	 RESPONSABILE  *)

	1  Galleria stradale Vedeggio-Cassarate
	
	 
	 
	 
	
	 

	
Galleria Vedeggio-Cassarate
	
	 
	 
	 
	
	DC

	
Via Sonvico + Nodo intermodale Cornaredo
	
	 
	 
	 
	
	DC/DSTM

	
Piano della Viabilità del Polo PVP
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	2  Circonvallazione di Agno e Bioggio
	
	 
	 
	 
	
	 

	
Circonvallazione
	
	 
	 
	 
	
	DC

	
Misure accompagnamento + Viabilità Vedeggio
	
	 
	 
	 
	
	DSTM/DC

	3  Sistemazione stradale del tratto Vallone di Agno-Ponte Tresa
	
	 
	 
	 
	
	 

	
Attraversamento viario Magliaso e Caslano
	
	 
	 
	 
	
	DSTM/DC

	
Passeggiata/ciclopista Agno-Magliaso
	
	 
	 
	 
	
	DC

	4  Stazione FFS di Lugano 
	
	 
	 
	 
	
	DSTM/DC

	5  Collegamento veloce tra Piazzale Besso e il centro città
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	6  Nuova stazione FLP di Lugano Besso
	
	 
	 
	 
	
	

	7  Collegamento veloce tra le Scuole di Trevano e Cornaredo
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	8  Nodo intermodale di Molinazzo + sistema tram-treno
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	9  Nodo intermodale delle Fornaci (Lugano Sud)
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	10 Nodo intermodale di Pradone-Vezia
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	11 Cadenzamento della FLP a 15 minuti
	
	 
	 
	 
	
	

	12 Interventi a Ponte Tresa
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	13 Prolungamento della FLP al Madonnone
	 
	 
	
	 
	
	

	14 Nuova stazione FLP di Molinazzo
	 
	 
	 
	 
	
	 

	15 Parcheggi d'interscambio FLP di Agno, Magliaso e Caslano
	
	 
	 
	 
	
	 

	
P + R Agno
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	
P + R Magliaso
	
	 
	 
	 
	
	

	
P + R Caslano
	
	 
	 
	 
	
	

	16 Parcheggi d'interscambio alla Stazione di Lamone
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	17 Parch.d'intersc. alla Stazione di Taverne-Torricella e Rivera
	
	 
	 
	 
	
	DSTM

	*) Con la collaborazione della CRTL
	
	
	
	
	
	

	Legenda:
CONCLUSO
	
	 
	 
	 
	 
	

	IN CORSO
	
	 
	 
	 
	
	

	NON AVVIATO
	 
	 
	 
	 
	
	


3.
Circonvallazione Agno - Bioggio

Con messaggio no. 5350 del 08.01.2003 e relativo Dleg del 12.03.2003 (con il quale si richiedeva lo stanziamento di un credito suppletorio di 105 mio di fr. a complemento del credito quadro di 800 mio di fr.) si informava codesto Gran Consiglio sullo stato delle procedure di adozione della scheda di Piano direttore cantonale (PD 12.23). Per la scheda oggetto 12.23.2.5 relativa alla circonvallazione di Agno - Bioggio non era stata richiesta la procedura di approvazione federale in quanto l’approvazione cantonale era ancora in corso in ragione del ricorso del Comune di Muzzano. Allora si specificava che “a tempo debito il Cantone inoltrerà all’autorità federale una richiesta in tal senso.”

A conclusione della procedura di approvazione cantonale il Dipartimento del territorio (DT) l’11.09.2003 ha inoltrato al Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (DATEC) la richiesta di approvazione della scheda oggetto 12.23.2.5 “Nuova strada di circonvallazione Agno - Bioggio del PTL”.
Il 09.08.2004 l’Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE) ha concluso il suo rapporto d’esame con la proposta di decisione della scheda di PD; il 23.08.2004 il DATEC ha infine approvato la scheda di PD 12.23.2.5.

Successivamente con il messaggio no. 5629 del 01.03.2005 e relativo Dleg del 30.05.2005 si richiedeva un credito di fr. 560'000.00 per la ripresa e la completazione della progettazione e delle procedure del Piano Generale (PG).

Nel frattempo è entrata in vigore, dal 01.01.2007, la nuova Legge cantonale sulle strade (Lstr) che contempla una nuova procedura di pubblicazione riunendo le vecchie fasi di PG e progetto definitivo (Pdef) in un'unica: il progetto stradale (Pstr).

Il credito del messaggio no. 5629 non è pertanto stato utilizzato per allestire il PG nella sua fase definitiva, ma per allestire il Piano di utilizzazione cantonale (PUC) stradale previsto dalla Lstr e il progetto di massima (Pmass).

Il PUC stradale è lo strumento che riserva gli spazi necessari al tracciato stradale (in un certo senso assume lo scopo di vincolare il tracciato come già nel PG).

Il progetto di massima è l'elemento che permette di ottimizzare concetti e scelte di tracciato e di passare alla successiva fase di progettazione (progetto stradale equivalente al progetto definitivo) ed è accompagnato da una stima dei costi dell'opera con un grado di precisione del ±20%.

Con il presente messaggio si chiede pertanto il credito di progettazione per giungere alla conclusione della fase di progetto stradale.

3.1
Stato del progetto

Nel 1994 il DT ha indetto un concorso di progettazione per la circonvallazione di Agno - Bioggio opera prioritaria prevista nel PTL. Nel gennaio 1996, conseguentemente all’esito del concorso, con risoluzione del CdS no. 2148 del 30.04.1996 si assegnava al Consorzio ICAB di Viganello, vincitore del concorso, il mandato per l’elaborazione del Piano generale (PG), così come previsto dalla vecchia Legge sulle strade del 23.03.1983. Si iniziava pertanto la progettazione e la procedura di PG, che prevedeva una prima pubblicazione per osservazione, la rielaborazione e l’adozione del PG da parte del Gran Consiglio (GC) e la successiva pubblicazione (deposito dei progetti presso le cancellerie dei Comuni interessati) con possibilità di inoltrare ricorso al Tribunale della pianificazione del territorio (TPT) e in seconda istanza al Tribunale federale (TF).

L’esame delle osservazioni inoltrate da enti pubblici e da privati, con particolare riferimento alla segnalazione del Municipio di Lugano relativa alla salvaguardia dell’allungamento della pista dell’aeroporto per soddisfare le condizioni poste dalle nuove normative internazionali JAR-OPS1 (possibilità di allungare la pista a 1600 metri) e della forte opposizione di Muzzano su tutto il tracciato, ha condotto alla decisone di rivedere il progetto.

Per la rivisitazione dello stesso e per la scelta del tracciato si è deciso di considerare una serie di tracciati alternativi concordati con i Comuni interessati e di condurre un confronto fra gli stessi adottando la metodica dell’analisi multicriteria.
Al fine di garantire la massima informazione ed il coinvolgimento delle autorità locali e degli enti interessati, per la ricerca del consenso e per consolidare il progetto, la CRTL ha optato per una procedura aperta ai Municipi dei Comuni interessati e all'Associazione dei Comuni della Regione del Malcantone. Le modalità di consolidamento del progetto sono state quelle utilizzate per tutte le opere del PTL, segnatamente con l’istituzione di una Delegazione delle Autorità (DA) quale organo politico decisionale, presieduta dalla CRTL, che ha assicurato una regolare consultazione e raccolta di pareri sulle proposte tecniche operate dalla Direzione di progetto. 

Alla fine di questa procedura progettuale e decisionale la scelta è caduta sul tracciato denominato ALFA 1. Il DT prima e il CdS poi, hanno fatto propria questa scelta e sottoposto il messaggio di adozione della scheda di PD al Gran Consiglio.

Nell’ambito della procedura di adozione, il Municipio del Comune di Muzzano ha fatto uso di tutte le possibilità ricorsuali fino al TF, ultima istanza di ricorso. Lo stesso tribunale, con sentenza del 15.04.2003, ha dichiarato inammissibile il ricorso di Muzzano e la scheda-oggetto 12.23.2.5 risultava pertanto approvata e cresciuta in giudicato.

L'11.09.2003 è stata inoltrata la richiesta di approvazione di questa scheda all’autorità federale competente (DATEC).

Nell’agosto del 2004 l’ARE ha emesso il rapporto d’esame con proposta di decisione per approvare la scheda di PD.

Successivamente sono stati ripresi i contatti con i comuni di Agno, Bioggio e Muzzano, direttamente interessati da questa opera, al fine di concordare il proseguimento dei lavori.

A complemento del progetto di circonvallazione, è stato svolto uno studio (PVV - Piano della viabilità del Vedeggio) che ha affrontato, in funzione di un concetto di sviluppo territoriale del comparto, quelle misure di carattere viabilistico in grado di assicurare una mobilità efficiente del tratto stradale tra la rotonda di Bioggio (limite nord del progetto di circonvallazione Agno-Bioggio) fino al raccordo alla strada cantonale di sponda sinistra a Lamone, compreso l'aggancio all'A2 a Manno. Tale studio si è concluso nel dicembre 2005.

In seguito alla modifica della Legge sulle strade la procedura ha subito modifiche sostanziali. In conseguenza, sempre con la collaborazione della CRTL e dei Comuni direttamente toccati(Delegazione delle Autorità), è stato rielaborato il progetto di massima ed è stato messo in consultazione presso i comuni ed enti interessati nell'agosto 2006.

Dopo la valutazione delle prese di posizione, per salvaguardare gli spazi necessari al nuovo tracciato e in attesa della pubblicazione del progetto stradale, è stata avviata, nel marzo 2007, la procedura di PUC stradale (secondo la nLstr) con il deposito degli atti per informazione e partecipazione.

Valutate le osservazioni pervenute, è proposta l’approvazione del PUC stesso (vedi messaggio specifico per l'approvazione del PUC stradale della circonvallazione Agno - Bioggio).
La realizzazione dell’opera presuppone lo stanziamento del credito d’opera (precisione ±10%) da parte del legislativo cantonale, dei contributi federali e l’allestimento, pubblicazione ed approvazione del progetto stradale accompagnato dalle procedure di acquisizione dei fondi.

3.2
Cronistoria delle procedure

3.2.1
Riassunto procedura di PD

· 10.12.1993
Adozione da parte CRTL del PTL. La circonvallazione Agno - Bioggio è opera prioritaria, grado di priorità 1-2.

· 31.05.1994
Adozione da parte del CdS della scheda di PD 12.23 sul PTL.

· 19.12.1997
Adozione da parte del CdS della scheda di PD 12.23 sul PTL (1° aggiornamento).

· 01.1998 - 02.1998
Pubblicazione della scheda - oggetto di PD 12.23.2.5 (circonvallazione Agno - Bioggio) ai sensi dell’art. 15 della LALPT (1° aggiornamento).

· 25.11.1998
Adozione della scheda - oggetto di PD 12.23.2.5 da parte del CdS (1°aggiornamento).

· 12.1998 - 01.1999
Pubblicazione della scheda di PD 12.23.2.5 ai sensi dell’art. 18 della LALPT. Ricorso contro la scheda di PD 12.23.2.5 del Comune di Muzzano (1° aggiornamento).

· 15.09.1999
Messaggio no. 4921 concernente il ricorso inoltrato dal Comune di Muzzano.

· 14.03.2001
2° aggiornamento del PD sul PTL (schede 12.23.1-5 e 10.4). La scheda - oggetto 12.23.2.5 non ha subito alcuna modifica a carattere sostanziale nell’ambito del 2° aggiornamento. L’insieme del pacchetto di schede 12.23.1-5 è stato adottato dal CdS il 14.03.2001, quindi anche la scheda - oggetto 12.23.2.5 in vigore porta la data del 2° aggiornamento.

· 10.1999
Nuovo studio di varianti (analisi multicriteria).



Costituzione della DA che si è dapprima (10.1999–10.2000) chinata sulla tematica dell’allungamento della pista (cfr. doc. DT 21.12.2000) e poi sul tracciato della circonvallazione.

· 08.2001
Proposta di tracciato della DA alla CRTL.

· 05.11.2001
Proposta di tracciato dalla CRTL al CdS.

· 03.12.2002
Il GC respinge i ricorsi e adotta la scheda di PD. 



Il CdS, sulla base di tale decisione del GC, ha proceduto ai necessari adattamenti della scheda - oggetto 12.23.2.5.

· 27.01.2003
Muzzano ricorre al TF contro la decisione del GC del 12.12.2002.

· 15.04.2003
Sentenza del TF: il ricorso è inammissibile.

· 09.08.2004
L'ARE conclude il rapporto d’esame e con la proposta di decisione di approvazione della scheda di PD.

· 23.08.2004
Il DATEC approva la scheda di PD 12.23.2.5.



3.2.2
Riassunto della procedura di PG

· 12.1994 - 05.1995
Concorso di progettazione con procedura di selezione

· 01.1996
Mandato di progetto di massima e parziale definitivo con allestimento del PG completo per la pubblicazione al Consorzio ICAB.

· 05.05.1998
Rapporto preliminare dell'Ufficio federale dell'aviazione civile (UFAC) e dell'allora Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP) (preavviso sull’indagine preliminare).

· 03.1999 - 04.1999
Pubblicazione del PG per osservazioni.

La procedura di PG viene sospesa, si elabora l’analisi multicriteria e si propone il nuovo tracciato nella scheda di PD.

3.3
Progetto stradale (Pstr)

3.3.1
Base legale e scopo

La circonvallazione Agno - Bioggio è definita, secondo la gerarchia delle strade (nLstr, art. 5), quale strada di collegamento principale.

Le strade di collegamento principale hanno lo scopo di assicurare i più importanti collegamenti interregionali e regionali; in casi speciali possono anche avere lo scopo di raccogliere il traffico. Esse sono di grande capacità, consentono velocità abbastanza elevate e offrono un buon grado di sicurezza; di regola non sono concessi nuovi accessi diretti ai fondi; gli accessi esistenti devono essere soppressi quando ciò è ragionevolmente esigibile (nLstr, art. 5, cpv. 3).

Il progetto stradale costituisce lo strumento per pianificare e realizzare le strade cantonali (nLstr, art. 10). In particolare indica:

· il tracciato delle strade, l’assetto, lo sviluppo planimetrico e altimetrico, le opere previste, principali e accessorie, comprese quelle di protezione esterna, gli allacciamenti delle infrastrutture e, se del caso, gli accessi ai fondi;

· le linee di arretramento o di allineamento delle costruzioni;

· le attrezzature d’importanza cantonale o regionale destinate al traffico veicolare, quali posteggi, aree di servizio, centro di manutenzione e di polizia, posti doganali e centri per il traffico pesante.
Il progetto stradale della nLstr riunisce in un'unica fase le procedure di piano generale e progetto definitivo previste in precedenza.

Prima dell'avvio della procedura d'approvazione del progetto stradale è necessario intraprendere i seguenti passi:

· ottenimento del credito di progettazione (GC) per l'allestimento del progetto stradale (oggetto del presente messaggio);

· elaborazione del progetto stradale (DT);

· ottenimento del credito di costruzione (GC); la richiesta dello stesso è accompagnata dal progetto stradale.

La partecipazione dei Comuni alle spese, per il caso in oggetto, è quella definita nella chiave di riparto del PTL.

Approvato il credito necessario e il relativo piano di finanziamento, il DT avvia la procedura di approvazione del Pstr. Essa è retta dagli art. 16 e segg. nLstr e, in subordine, dalle disposizioni della Legge di espropriazione (Lespr) e contempla i seguenti passi:

· autorizzazione alla pubblicazione da parte del CdS

· pubblicazione per 30 giorni presso le cancellerie dei Comuni interessati e intimazione degli avvisi personali di espropriazione ai proprietari toccati;

· inoltro di opposizioni al progetto e pretese d'indennità espropriative da parte degli interessati;

· eventuali esperimenti di conciliazione;

· approvazione del Pstr e simultanea decisione da parte del CdS sulle opposizioni e domande di modifica dei piani;

· decorsi i termini di ricorso il Pstr cresce in giudicato ed è approvato definitivamente;

· trasmissione dell'incarto al Tribunale di espropriazione (Tespr) che avvia la procedura espropriativa.

Il progetto stradale, di cui si richiede con questo messaggio il credito per l'allestimento, è il documento che accompagnerà, nella successiva fase, la richiesta di stanziamento del credito d'opera sulla scorta di un preventivo con grado di approssimazione del ±10%.

3.3.2
Tracciato della nuova strada di circonvallazione Agno - Bioggio 

Il tracciato della circonvallazione di Agno e di Bioggio si richiama al tracciato definito con il PG 1999: dal Vallone di Agno all’incrocio con la Crespera a Bioggio (zona Cinque Vie) per una lunghezza di ca. 4 km. Tracciato poi adattato alle richieste dei Comuni e alle esigenze aeroportuali che hanno portato alla definizione di una nuova variante consolidata nella scheda di PD 2004.

Le nuove condizioni quadro e le nuove basi di progettazione hanno portato ad una significativa nuova soluzione, largamente interrata, nel tratto Agno-Piodella. La tratta Piodella-Bioggio è stata pure riesaminata alla luce delle aggiornate esigenze di dimensionamento (vedi Allegato A4)

Tratta Vallone – Agno

La nuova circonvallazione si raccorda e si stacca dall’attuale cantonale al Vallone. Si abbassa poi per sottopassare la linea della FLP (che verrà leggermente spostata verso lago e innalzata su una lunghezza di 300 m circa) e il riale “Vecchio Vedeggio”. La piana di Agno è percorsa in sotterraneo, con un tunnel di 420 m circa, e la strada si rialza poi a livello terreno (leggermente abbassata) per confluire nella rotonda di Agno, su cui si innesta il raccordo alla rotonda Bollette (accesso Agno e aeroporto).

Il canale di drenaggio dell’area aeroportuale deve essere sifonato, seppur in modo contenuto. In fase di elaborazione del progetto definitivo si verificherà l’alternativa di uno spostamento, come indicato nel piano d’accompagnamento urbanistico.

Il tracciato è largamente in falda e particolari misure costruttive sono previste per garantirne il deflusso. Parallelamente tutta la strada va protetta dagli allagamenti in quanto il livello d’acqua, in casi eccezionali, può superare il piano di campagna.

Tratta Agno - Piodella

Dalla rotonda di Agno la strada sottopassa l’area aeroportuale definita dal progetto di allungamento della pista di Lugano-Agno e, conseguentemente, il fiume Vedeggio. Ne risulta un tunnel di circa 390 m.

L’altimetria nel tratto Vallone-Piodella è particolarmente impegnativa. Il profilo proposto permette di osservare i condizionamenti geometrici (FLP / rispetto zona lago / raccordo stradale di Agno / aeroporto e Vedeggio) e di assicurare comunque la necessaria capacità della strada e soprattutto della rotonda, in modo di non pregiudicarne la funzione e la sicurezza.

Sul lato sinistro del Vedeggio la circonvallazione riaffiora seguendo il sedime dell’attuale cantonale e confluendo nella rotonda Piodella. Rotonda a cui si raccordano la strada della Piodella e l’accesso alla zona industriale di Muzzano con il nucleo dei Mulini. La strada attuale per Carabietta e l’accesso alla zona turistico-agricola a lago di Muzzano confluiscono in una rotonda supplementare, prima di quella della circonvallazione ai piedi della Piodella.

La roggia dei Mulini, che si incrocia con l’abbassamento della circonvallazione in trincea, dovrà necessariamente essere sifonata.

Tratta Piodella - Mulini

In questa tratta la circonvallazione segue sostanzialmente il sedime della strada dei Mulini, ai piedi del rilevato autostradale, riprendendo il PG 1999.

In corrispondenza dell’abitato dei Mulini è prevista la copertura con una galleria artificiale che garantisce la protezione dell’abitato e fa da sostegno alla scarpata autostradale sensibilmente incisa dal tracciato.

Dopo il nucleo dei Mulini è prevista la formazione di un accesso di servizio per l’Impianto depurazione acque (IDA) di Lugano e Dintorni, a direzione d’entrata ed uscita obbligate tramite l’attuale sottopasso autostradale. Questa soluzione è apparsa sostenibile, visto il traffico limitato all’impianto, in quanto consente di rinunciare alla creazione di un accesso tramite la Crespera, previsto dal PG 1999, che interessava una zona agricola pregiata e non toccata da insediamenti. Accesso che inoltre sollevava qualche serio interrogativo di sicurezza stradale.

Tratta Mulini-Molinazzo-Molinazzo-Cinque Vie

La circonvallazione, dopo aver attraversato la roggia del Tiro e lo scarico IDA, si abbassa in trincea e sottopassa il fiume Vedeggio con un manufatto di circa 390 m. Questa scelta, ripresa dal PG 1999, consente di sottopassare la FLP e rispettare il complesso sistema idraulico locale, rispettivamente di evitare un posizionamento in superficie problematico visti gli spazi oltremodo limitati.

Il tracciato richiede un contenuto spostamento del riale Barboi.

A differenza del PG 1999, che portava direttamente alla rotonda finale delle Cinque Vie, si è optato per l’inserimento di una rotonda supplementare a Molinazzo per il raccordo delle zone industriali di Bioggio, rispettivamente quelle di Agno e i Mulini di Bioggio. La soluzione originale comporterebbe oggi un carico inammissibile sulla rotonda cinque Vie con una elevata perdita di capacità. Questo tenuto anche conto del futuro P+R e Navetta di Molinazzo. Dalla rotonda Molinazzo la circonvallazione porta all’attestamento finale di Bioggio (rotonda Sudacciai).

Inoltre:

· I raccordi all’aeroporto da nord e da sud così come contemplati nel Masterplan (sviluppo non di competenza del PTL), sono possibili dal tracciato della circonvallazione.

· In località Vallone di Agno non è previsto un raccordo diretto tra la nuova circonvallazione e la Contrada S. Marco. E’ mantenuta la possibilità di un raccordo solo in caso di emergenza (incidenti).

· L’opera, essendo un impianto fisso nuovo, deve essere dotata di misure di protezione fonica in modo che i valori di pianificazione fissati nell’Ordinanza federale contro l’inquinamento fonico (OIF) non siano superati (art. 7).

· Sono previste misure di accompagnamento sulla rete viaria locale (moderazione del traffico, arredo urbano, ecc.).

3.3.3
Coordinamento

Lo scopo del coordinamento è di assicurare la realizzazione della strada di circonvallazione Agno - Bioggio, nel rispetto degli obiettivi del PTL, descritti nelle schede di coordinamento 12.23, 12.23.1 e 12.23.2 e nel rispetto della concessione federale per l’aeroporto di Lugano - Agno; in particolare si tratta di liberare dal traffico di transito il centro dei Comuni di Agno e Bioggio creando nel contempo le premesse per una riqualifica ambientale e urbanistica di questi comuni.

3.3.4
Tempi, modalità e attuazione del coordinamento

Il DT allestisce il progetto stradale in ossequio alla nLStr e assicura il coordinamento con le altre leggi settoriali. Al tempo stesso promuove e coordina l’integrazione urbanistica delle opere previste dal progetto stradale nel territorio direttamente interessato, attraverso un sostegno finanziario ai singoli comuni, in funzione di studi pianificatori di dettaglio da integrare nei Piani Regolatori (PR) comunali.

Il progetto tiene conto del Modello di organizzazione territoriale dell’agglomerato del Luganese (scheda 10.4).

Le misure fiancheggiatrici alla nuova opera costituiscono la componente trasportistica e ambientale del Modello di organizzazione territoriale dell’agglomerato inserito nel PD; esse rappresentano il necessario corollario per la tutela ambientale.

Esse riguardano principalmente una nuova regolamentazione dei posteggi pubblici e privati, l’organizzazione e la moderazione del traffico nelle zone residenziali e nel centro dell’agglomerato, le misure di tipo urbanistico (descritte nella scheda PD 10.4) e il potenziamento mirato del sistema dei trasporti pubblici. Queste misure saranno attuate entro la prima fase del PTL secondo le modalità di coordinamento definite per ogni singola misura (scheda PD 12.23.5).

Il progetto è inoltre coordinato con i progetti di premunizione contro i pericoli naturali, in particolare con quelli relativi alla sistemazione del Vedeggio e con le esigenze tecniche (zona di sicurezza) definite dalla concessione federale per l’aeroporto di Lugano - Agno.

3.3.5
Organizzazione del progetto

L'organizzazione del progetto della circonvallazione Agno - Bioggio è data dall'organigramma seguente.


[image: image1]
3.4
Richiesta di credito per l'allestimento del Pstr
La stesura del progetto stradale (equivalente al progetto definitivo secondo la norma SIA 103) comporta i seguenti oneri di progettazione e di procedura:

	Progetto stradale
	fr.
	2'550'000.00

	Prestazioni da ingegnere civile
	
	2'200'000.00

	Prestazioni specialista sull'impatto ambientale
	
	100'000.00

	Prestazioni specialista in geologia, geotecnica e idrogeologia
	
	50'000.00

	Prestazioni pianificatore urbanista, specialista del traffico, consulenza architettonica1
	
	200'000.00

	
	
	

	Spese accessorie (3%)
	fr.
	80'000.00

	
	
	

	Totale costi, IVA esclusa
	fr.
	2'630'000.00

	IVA 7.6%
	fr.
	200'000.00

	RICHIESTA DI CREDITO
	fr.
	2'830'000.00


Basi di calcolo norma SIA 103, raccomandazioni KBOB, RG 2944 del 14.06.2005

1
L’ARE nel rapporto di approvazione della scheda di PD specifica: “Gli obiettivi e le misure fiancheggiatrici della scheda 12.23.2.5 devono garantire, attraverso la realizzazione di misure fiancheggiatrici adeguate, che l’impatto del traffico all’interno degli abitati di Agno e Bioggio diminuisca in maniera importante e che i centri abitati dei due comuni siano rivalutati dal punto di vista urbanistico.


Di principio per raggiungere questi obbiettivi si intende accordare un sostegno finanziario, relativo alla pianificazione di alcuni comparti, ai comuni direttamente toccati da questo intervento”.

Con il presente messaggio si chiede di stanziare un credito di fr. 2'830’000.00 per l'elaborazione del progetto stradale.

Questo credito di progettazione è stanziato nell’ambito del credito quadro di 
fr. 905'000'000.00 concesso con decreti legislativi dell’11.03.1999 (messaggio no. 4339) e del 12.03.2003 (messaggio no. 5350).
4.
Gruppi funzionali del PTL: STATO DI AVANZAMENTO E RICHIESTA DI CREDITO

4.1
GF 1:
Galleria Vedeggio - Cassarate
Le opere di questo gruppo funzionale sono già state oggetto del messaggio no. 5350 dell’08.01.2003, che ha concesso il credito d'opera per la realizzazione della galleria Vedeggio - Cassarate.

4.1.1
Galleria Vedeggio - Cassarate
Con decreto legislativo del 12.03.2003 il GC ha approvato la concessione del credito di fr. 355'000'000.00 per la realizzazione della galleria Vedeggio - Cassarate, i relativi raccordi alla rete viaria locale e i necessari accompagnamenti pianificatori.

Secondo quanto richiesto dalle procedure in materia di approvazione dei piani, il DT ha successivamente aperto le procedure di pubblicazione e di approvazione del progetto definitivo per la parte d’opera sorretta dal diritto cantonale (galleria e comparto Cassarate), la pubblicazione e l’approvazione del progetto esecutivo per la parte d’opera soggetta al diritto federale (riorganizzazione dello svincolo della A2 di Lugano nord).

Diritto cantonale (Legge cantonale sulle strade LStr.)

Con decisone del 26.08.2004 il Tespr ha integralmente respinto le opposizioni al progetto definitivo. La decisione è cresciuta in giudicato e il progetto è definitivamente approvato.

Diritto federale (Legge federale sulle strade nazionali LSN)

Con decisione del 15.10.2004, il DATEC ha approvato i piani. Contro questa decisione sono stati inoltrati 7 ricorsi all’istanza di secondo grado (Commissione federale di ricorso in materia d’infrastrutture e ambiente). Questi ricorsi hanno effetto sospensivo. Con istanza del 25.11.2004 il DT ha chiesto la revoca dell’effetto sospensivo. La Commissione federale di ricorso con decisione del 23.12.2004 ha accolto l’istanza del Dipartimento e ha revocato l’effetto sospensivo. 

Il cantiere è stato aperto il 28.02.2005 con l'inizio dei lavori preliminari e preparazione delle aree di cantiere. In seguito sono iniziati nel novembre 2005 i lavori di scavo del cunicolo di sicurezza in roccia (lato Vedeggio), nel novembre 2006 i lavori di scavo della galleria principale e del cunicolo di sicurezza in materiale sciolto (lato Cassarate) e nel dicembre 2006 i lavori di scavo della galleria principale in roccia (lato Vedeggio). Nello stesso mese si sono conclusi i lavori di scavo del cunicolo di sicurezza in roccia.

Fase della realizzazione

Per quanto concerne la fase esecutiva, al 31.12.2007 sono stati deliberati lavori (lotti) per un totale di ca. 145 mio. fr. e sono state eseguite opere per ca. 55 mio. fr. I preventivi base (2001) per gli stessi lotti ammontavano a ca. 184 mio. fr.

Lo stato d'avanzamento dei lotti principali al 31.12.2007 è il seguente:

· Cunicolo di sicurezza: scavo e messa in sicurezza eseguito per circa 2'300 m (parte in roccia)

· Galleria principale in roccia: scavo e messa in sicurezza eseguito per ca. 664 m (28%)

· Cunicolo e galleria principale in materiale sciolto (lato Cassarate): scavo e messa in sicurezza eseguito per ca. 38 m (19%) di cunicolo di sicurezza e per ca. 18 m (9%) di galleria principale

· Trincea di approccio comparto Cassarate: scavo e messa in sicurezza completati (100%)

· Riorganizzazione dello svincolo dell'A2 di Lugano nord: è stato eseguito ca. il 50% delle opere. Si evidenzia che questa parte d'opera è eseguita sotto traffico e a fasi, suddivise a sua volta in tappe, in coordinazione con lo scavo della galleria principale.

· Camino di ventilazione: è stato eseguito lo scavo del pozzo di ventilazione (profondità ca. 100 m)

Tutta l'esecuzione dell'opera è costantemente monitorata dall'accompagnamento ambientale e dal controlling esterno così come richiesto da codesto GC e dagli Uffici federali. 

È pure stata istituita la Commissione dei Comuni allo scopo di informare i Comuni e la popolazione sull’avanzamento dei lavori.

Il programma generale dei lavori prevede la conclusione dell'opera nella seconda metà del 2011.

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.1.2
NQC – Nuovo quartiere di Cornaredo
Nel comparto di Cornaredo è stata svolta la procedura di concorso internazionale di idee di urbanistica che si è conclusa il 13.01.2005. L’Ente banditore di tale concorso era costituito dai Comuni di Canobbio, Lugano, Porza, dall’allora Comune di Pregassona e dal DT in rappresentanza dello Stato del Cantone Ticino. Al gruppo vincitore è stato successivamente conferito il mandato di allestire il Masterplan del comparto di Cornaredo, che ha costituito una sorta di Piano di indirizzo generale. In tale documento sono confluiti i principali risultati del concorso e sono stati approfonditi alcuni aspetti segnalati dalla giuria. Il Masterplan ha così permesso di mettere a punto gli elementi determinanti su cui trovare l’accordo per l’avvio della procedura di elaborazione di un PR intercomunale dei Comuni di Canobbio, Lugano (in cui è confluito l’allora Comune di Pregassona) e Porza e per impostare il nuovo assetto viario di Via Sonvico.

Nel giugno 2005 il Masterplan è stato ultimato ed ha fornito le necessarie risposte agli approfondimenti chiesti. I Comuni interessati ed il CdS hanno, quindi, sottoscritto (agosto 2006) una convenzione nella quale hanno stabilito: le modalità di collaborazione fra i Comuni e l'Autorità cantonale per il coordinamento delle diverse procedure e per la messa in atto del progetto urbanistico; l’affidamento al Cantone dei compiti riferiti alla realizzazione delle opere infrastrutturali legate alla galleria Vedeggio - Cassarate e alla viabilità di ordine superiore (asse di penetrazione via Sonvico), l’affidamento ai Comuni del compito di allestire l’ulteriore pianificazione (PR intercomunale).

I Comuni interessati hanno così avviato l’elaborazione del PR intercomunale che è stato trasmesso il 22.07.2007 al DT per l’esame preliminare previsto dalla Legge (art. 32 LALPT). Il 15.10.2007 il Dipartimento ha trasmesso al Municipi il proprio esame, indicando in particolare che i concetti e le misure predisposte dalla proposta di PR intercomunale erano sostanzialmente adeguate e congrue con quanto previsto dal PD e con i principi ed obiettivi della pianificazione del territorio. In particolare, oltre agli aspetti urbanistici, il PR intercomunale conferisce anche le indicazioni ed i vincoli relativi alla nuova viabilità principale inserita fra le opere del PTL (nuova Via Sonvico). Nel corso del mese di dicembre 2007 i Municipi di Canobbio, Lugano e Porza hanno allestito i rispettivi messaggi all’attenzione dei propri Consigli comunali affinché questi potessero determinarsi, adottando quindi il nuovo PR intercomunale, ancora nel corso della presente legislatura. 

Il Consiglio comunale di Canobbio ha già adottato il PR intercomunale.

Nel corso del mese di aprile 2008 i Comuni di Lugano e Porza dovrebbero a loro volta adottare il PR intercomunale, che dovrà in seguito essere pubblicato e poi trasmesso al CdS unitamente ai ricorsi e relative osservazioni , per la decisione di approvazione.

La sistemazione viaria del comparto è stata coordinata con le proposte relative alla gestione della viabilità all’interno dell’intero Polo (Piano della viabilità del Polo in consultazione dal dicembre 2007 presso i 15 Comuni interessati).

L’adozione del PR con il suo piano viario costituisce una base legale e progettuale per poter sviluppare le opere viarie definitive di pertinenza del progetto galleria Vedeggio-Cassarate. Considerati i notevoli cambiamenti previsti dallo stesso PR, è infatti necessario operare con i progetti definitivi ed esecutivi del sistema viario principale (in applicazione della Legge strade) con un supporto sufficientemente consolidato a livello pianificatorio (quindi perlomeno con l’adozione del PR da parte dei Consigli comunali).

Tempi
	Attività
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Studi e pianificazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.1.3
Via Sonvico

In fase di stesura del PR intercomunale NQC ha potuto essere coordinata e concordata con i Comuni l’impostazione dell’assetto viario definitivo di via Sonvico (vedi §0). Questo costituisce la base per il nuovo assetto urbanistico del comparto Cassarate della galleria Vedeggio - Cassarate.

Esso contempla anche il nuovo sistema viario dal portale della galleria fino al raccordo con via Ciani e via Trevano, a sud dello stadio.

Questo nuovo sistema comporta delle modifiche sostanziali rispetto a quello già approvato con il PG e il Pdef della galleria. Conseguentemente necessita di una nuova progettazione stradale a partire dal progetto di massima fino al progetto esecutivo e di una nuova procedura di pubblicazione e approvazione dei piani secondo la Legge cantonale sulle strade.

Alfine di anticipare i tempi di approvazione del nuovo progetto stradale, nel luglio 2007 è già stato allestito il progetto di massima sulla scorta dei concetti del Masterplan e sono state condotte anche le verifiche della capacità del sistema con particolari programmi di simulazione dei flussi di traffico.

Il progetto di massima ha altresì costituito la base per il concorso per l'assegnazione del mandato del progetto stradale e del progetto esecutivo che è avvenuta nel mese di febbraio 2008 e per il quale si attende l'evasione dei ricorsi.

Con l'adozione del PR intercomunale da parte dei Consigli comunali di Canobbio, Lugano e Porza si determinerà una base consolidata per allestire il progetto definitivo stradale del nuovo sistema. 

Si prevede di allestire il progetto stradale entro giugno 2009, richiedere il credito d’opera al Gran Consiglio a fine 2009 e iniziare le procedure di pubblicazione non appena approvato il credito. L'esecuzione potrà essere programmata, a conclusione della procedura di approvazione del progetto stradale (espropri compresi), nel corso del 2011.

Ritenuto che la messa in funzione dell’assetto definitivo di via Sonvico, come previsto e fissato nel PR intercomunale, non potrà avvenire contestualmente all’apertura della galleria Vedeggio - Cassarate, si rende necessaria una sistemazione transitoria della rete viaria principale che garantisca comunque il corretto funzionamento del sistema al momento dell’apertura della galleria stessa.

La conduzione transitoria del traffico, concordata con i Comuni interessati, riprende il progetto definitivo pubblicato, approvato e cresciuto in giudicato; la sua realizzazione non necessita quindi alcuna ulteriore procedura formale.

Tempi
	Attività
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Progettazione e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	
	
	
	
	
	


Richiesta di credito

Per l’allestimento del progetto stradale di Via Sonvico, si fa capo al credito disponibile della galleria Vedeggio - Cassarate.

Con il presente messaggio non sono richiesti ulteriori crediti.

La richiesta del credito di costruzione sarà oggetto di un messaggio separato.

4.1.4
Nodo intermodale di Cornaredo

Presso la zona di uscita est della Galleria Vedeggio - Cassarate è prevista nella prima fase del PTL la realizzazione del “Nodo intermodale di Cornaredo” con posteggi di lunga durata per il traffico pendolare (P+R), combinati con un servizio performante di trasporto pubblico per l’accesso al centro del Polo luganese.

Ritenuta l’importanza dell’inserimento del nodo nello sviluppo pianificatorio del quartiere di Cornaredo e per garantire la sua attrattività e funzionalità, anche per gli approfondimenti progettuali di questa struttura si è dovuto attendere la conclusione degli studi pianificatori del Nuovo quartiere di Cornaredo (NQC). L’ubicazione e le prescrizioni normative che regolano l’edificazione della struttura del nodo intermodale di Cornaredo sono definite nel PR intercomunale NQC che, come illustrato al punto 0, è stato trasmesso dai Municipi di Canobbio, Lugano e Porza ai rispettivi legislativi per l’adozione di loro competenza fissata dalla LALPT. Nel frattempo il Consiglio comunale di Canobbio ha già adottato il PR intercomunale.

Le modalità con cui realizzare il progetto nella sua ubicazione definitiva sono oggetto di discussione con i Comuni interessati e questo per assicurare che questa struttura possa convenientemente integrarsi nel contesto urbanistico e funzionale del comparto. A tale proposito si intende possibilmente coinvolgere privati e proprietari per far sì che, accanto agli aspetti funzionali propri del nodo intermodale, possano essere realizzati anche i contenuti ammessi nella zona dal PR intercomunale. Questo aspetto permetterà inoltre di opportunamente perseguire le logiche di finanziamento secondo i concetti del Project financing già auspicate dallo scrivente Consiglio nell’ambito della richiesta del credito quadro sul PTL.

Ritenuto che la realizzazione del nodo intermodale nella sua ubicazione e sistemazione definitiva non potrà avvenire prima della messa in funzione della nuova galleria Vedeggio-Cassarate, il DT e la CRTL stanno studiando le modalità di gestione transitoria della struttura. In particolare, con l’accordo dei Comuni si stanno studiando le soluzioni più idonee che permettono, in ogni tempo, di assicurare la messa a disposizione di 1200 posti auto serviti con un mezzo di trasporto pubblico verso il centro, così come previsto dal concetto del PTL nella sua fase operativa e in conformità agli impegni presi con i Comuni e la Confederazione.

Tempi

Il programma per la progettazione e la realizzazione del nodo intermodale sarà definito in collaborazione con i Comuni. Indicativamente si prevedono i tempi seguenti:

	Attività
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Progettazione e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	
	
	
	
	
	


Richiesta di credito

Sulla base degli elementi finora conosciuti è necessario un credito di fr. 250'000.00 per gli oneri per la progettazione preliminare e il progetto di massima.

La valutazione dei successivi oneri di progettazione definitiva ed esecutiva potrà essere effettuata dopo la definizione della struttura e dei contenuti effettivi.

4.1.5
Piano della viabilità del Polo

Con la galleria Vedeggio - Cassarate e il Piano della viabilità del Polo (PVP) nei prossimi anni verrà rinnovato il modo di muoversi e di concepire la mobilità all'interno dell'agglomerato di Lugano.

Il PVP vuole essere un progetto per la "Nuova Città" che comprende l'agglomerato del Luganese, la cui continuità formale, spaziale e funzionale era stata individuata negli studi del COTAL e del PTA.

Il PVP propone misure nel campo della viabilità stradale (gestione coordinata della rete stradale attraverso un unico sistema semaforico, adeguamenti infrastrutturali, sistema di informazione all'utenza, ecc.), dei trasporti pubblici, della mobilità lenta (pedoni e biciclette) e dei posteggi tenendo conto del loro inserimento nel contesto urbanistico dei 15 Comuni del Polo.

Dopo la fase A, che ha permesso di definire obiettivi e strategia, la fase B si è conclusa nel 2007 con l'allestimento del Rapporto finale, che è stato posto in consultazione dalla CRTL presso i Municipi dei comuni coinvolti tra dicembre 2007 e marzo 2008.

Esso è strutturato in 5 schede comprensoriali (settori geografici):

C1
Viabilità nel comprensorio Centro Città,

C2
Viabilità nel comprensorio Cornaredo – Cassarate,

C3
Accessibilità da Lugano Sud,

C4
Accessibilità da Lugano Nord,

C5
Accesso da Malcantone e Collina d’Oro,

e 8 schede settoriali/tematiche:

S1
Accompagnamento urbanistico,

S2
Organismo di gestione della mobilità,

S3
Viabilità stradale - modello del traffico,

S4
OTPLu2 (Offerta di trasporto pubblico del Luganese, 2. tappa),

S5
Mobilità ciclabile e pedonale,

S6
PPP - Piano dei posteggi del Polo,

S7
Gestione informatizzata del traffico (semafori, infoposteggi, infoviabilità),

S8
SIGE (Sistema di informazione e gestione dei trasporti pubblici).

Accanto ai progetti preliminari e alle proposte operative il PVP propone anche una chiave di ripartizione dei costi tra il Cantone e i Comuni coinvolti.

Gli oggetti del PVP hanno tempi di progettazione e realizzazione differenziati a dipendenza della complessità dei singoli temi. L’attuazione delle misure è suddivisa in tre priorità: le misure che devono essere operative entro l’apertura della galleria Vedeggio - Cassarate, quelle la cui realizzazione può essere avviata prima dell'apertura della galleria, ma la cui conclusione è prevista più tardi e, infine, le misure che possono essere avviate solo a galleria ultimata.

Al termine della consultazione attualmente in corso verrà allestito un rapporto di consultazione che permetterà di sottoporre
 a questo Consiglio le proposte per la fase realizzativa, che sarà oggetto di una specifica richiesta di credito per la progettazione definitiva, comprensiva della chiave di ripartizione dei costi.

Tempi

	Attività
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Progettazione e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	*
	
	
	
	
	
	
	


 
*info posteggi

Richiesta di credito
Prima di poter procedere con l'allestimento dei progetti definitivi sono necessari alcuni approfondimenti per i quali, i crediti concessi con il Dleg del 18.09.2001, non sono sufficienti.

Per gli approfondimenti a breve termine sono necessari fr. 200'000.00.

4.1.6
P+R provvisorio Lugano sud (Fornaci)
Il P+R alle Fornaci, presso lo svincolo di Lugano Sud della A2, è stato messo in esercizio l’11.09.2004. 

In concomitanza con l’apertura del P+R è stata messa in esercizio anche la nuova navetta di trasporto pubblico - linea F della Traporti Pubblici Luganesi (TPL) - che collega il P+R alla città ogni 15 minuti nelle ore di punta. Alla stessa impresa di trasporto è stata affidata la gestione del posteggio, i cui introiti vanno a coprire in parte i costi d’esercizio del servizio bus navetta. Il posteggio è gratuito per i possessori dell’abbonamento Arcobaleno, altrimenti è necessario dotarsi di un titolo di trasporto che permette pure la libera circolazione giornaliera su tutta la rete TPL.

L’occupazione del P+R è progressivamente aumentata. A quasi tre anni e mezzo dalla messa in esercizio, il P+R presenta attualmente un’occupazione media durante la settimana prossima al 100%.

Con la realizzazione dei nodi intermodali di Cornaredo e Vezia saranno precisate le modalità di gestione dei nodi intermodali (provvisori o definitivi). In particolare per il P+R delle Fornaci potrà essere meglio controllato l’uso da parte dei pendolari diretti verso il centro in modo da assicurare a breve-medio termine un margine di capacità sufficiente che ne mantenga l’attrattività.

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.1.7
Contatori del traffico

Il traffico veicolare è regolarmente rilevato sugli assi principali della rete.

Nell’agglomerato di Lugano sono state progressivamente intensificate negli scorsi anni le postazioni di misura, soprattutto per esigenze di controllo e calibrazione del modello del traffico.

Allo scopo di conoscere maggiori dettagli e raccogliere statistiche aggiornate relative al traffico sulla rete stradale principale dell'agglomerato, in vista in particolare di un confronto tra la situazione di traffico prima e dopo l'apertura della galleria Vedeggio – Cassarate, è necessario potenziare la rete con la realizzazione di sedici postazioni di conteggio del traffico. Si tratta di posare le spire di detezione e realizzare i pozzetti per la posa dei contatori e acquistare i contatori stessi.

Richiesta di credito

Il costo complessivo per la predisposizione dei posti di conteggio è valutata in fr. 370'000.00. Il DT è in trattativa con il Municipio di Lugano per l’assunzione di parte dei costi relativi ai contatori che forniranno dati utili anche alla città per la sua pianificazione della mobilità.

4.2
GF 2:
Circonvallazione Agno – Bioggio

Si rimanda al capitolo 0 del presente messaggio ed alla relativa richiesta di credito per l’allestimento del progetto stradale e al messaggio parallelo per l'approvazione del Piano di utilizzazione stradale (PUC stradale).

Tempi

	Attività
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Adozione PUC
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Credito progetto stradale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto stradale  e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progetto esecutivo realizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il programma generale prevede la conclusione delle procedure di approvazione del progetto stradale per la fine della corrente legislatura. 

4.3
GF 3:
Sistemazione stradale del tratto Vallone di Agno - Ponte Tresa

4.3.1
Attraversamento viario di Magliaso e Caslano

Dopo che il TF ha accolto il ricorso di Caslano sulle schede di PD 12.23.1.15b di categoria Dato acquisito e 12.23.1.15c di categoria Risultato intermedio, adottate il 23.04.2002 dal CdS, la CRTL ha provveduto alla ricostituzione della Delegazione delle Autorità (DA). La DA, che rappresenta gli enti politici territorialmente interessati, ha ripreso i lavori sulla base di una consultazione che ha messo sul tavolo nuove varianti di aggiramento di Magliaso, Caslano e Ponte Tresa.

Sono in corso le verifiche tecniche allo scopo di trovare un accordo tra i Comuni sulle varianti proposte, sui criteri di giudizio, sulle valutazioni e sulla scelta finale.

Si potrà in seguito procedere alla rielaborazione delle schede di PD e dare avvio alla procedura formale di consultazione e approvazione.

È da rilevare che le scelte relative all’attraversamento di Caslano hanno influssi diretti sull’aggiramento di Ponte Tresa e sul possibile interramento della stazione FLP di Caslano.

Richiesta di credito

Per procedere agli approfondimenti citati sono richiesti fr. 100'000.00.

4.3.2
Passeggiata/ciclopista Agno - Magliaso
In questo comparto è in corso la revisione del PR di Magliaso. In una prima fase si era preferito attendere gli sviluppi pianificatori comunali alfine di eliminare alcuni oneri particolarmente impegnativi per la zona del collegamento della ciclopista alla rete viaria locale di Magliaso in zona Vigotti. Gli studi pianificatori e le decisioni dell'autorità pianificatrice sono attualmente indirizzati nella giusta direzione per consolidare coerentemente il tracciato della passeggiata/ciclopista Agno - Magliaso con la sistemazione della riva lago prevista nel PR di Magliaso.

Questo progetto è già stato pubblicato (PG) per osservazioni dal 21.09.2000 al 20.10.2000. Lo stesso è stato in seguito rivisto tenendo conto, per quanto possibile, delle osservazioni pervenute. Con l'entrata in vigore della nuova Legge cantonale sulle strade si è preferito non attendere la conclusione delle procedure di PR, ma è stata avviata la procedura per l'approvazione del progetto secondo la suddetta legge, accompagnato dalle richieste di acquisizione dei fondi e diritti (espropriazioni), che una volta conclusa attribuirà all'opera la pubblica utilità e l'autorizzazione a costruire.

La pubblicazione è avvenuta dal 29 febbraio al 29 marzo 2008.

· Procedure di approvazione:
ca. 1 anno

· Progetto esecutivo e messa in appalto:
ca. 8 mesi

· Esecuzione:
ca. 1.5 anni

Richiesta di credito

Si rimanda ai crediti già votati nei precedenti messaggi. Non è prevista un'ulteriore richiesta.

4.4
GF 4: Stazione FFS di Lugano
Il nodo della stazione FFS di Lugano costituisce un punto fondamentale per la gestione della mobilità nel Luganese. Il PTL lo ha riconosciuto e ha definito l’indirizzo per un intervento in grado di risolvere i problemi che toccano l’infrastruttura ferroviaria, la rete viaria, i servizi di trasporto pubblico su gomma e i pedoni.

Le autorità coinvolte (Cantone, FFS e Municipi dei Comuni di Lugano, Massagno e Sorengo coordinati dalla CRTL) nel maggio del 2003 hanno precisato le opere da realizzare e si sono impegnati a dare avvio alla prima fase del progetto (Dichiarazione di impegno).

Durante il 2004 è stato allestito il progetto di massima ottimizzato della prima fase di sistemazione dell'area FFS di Lugano (StazLu1) ed in seguito sono state effettuate le verifiche di compatibilità con il concetto urbanistico per la copertura della trincea di Massagno (TriMa).

Il 12.06.2006 le autorità coinvolte hanno sottoscritto il Complemento alla dichiarazione di impegno del maggio 2003, con la quale si è incaricato la committenza di StazLu1 di procedere con la progettazione definitiva secondo il progetto di massima ottimizzato approvato.

I tre committenti - Cantone Ticino, FFS e Città di Lugano - hanno pure sottoscritto il 13.10.2006 l'Accordo concernente il progetto definitivo e la procedura di approvazione dei piani della prima fase della sistemazione dell'area della stazione FFS di Lugano.

Il progetto StazLu1 prevede la realizzazione di tre moduli infrastrutturali:

· il modulo ferroviario, comprendente la sistemazione dei binari e dei marciapiedi ferroviari;

· il modulo stradale, comprendente l’anello stradale dall’incrocio Genzana (Massagno) all’incrocio Tassino;

· il modulo delle infrastrutture della stazione, comprendente l’autosilo di Besso, il terminale degli autobus, l’adattamento dei due passaggi pedonali e la sistemazione dei piazzali della stazione.

Con il progetto StazLu1 vengono dunque realizzate le infrastrutture di base per attivare il nodo di interscambio e per risolvere i problemi viari del comparto. 

Esso pone inoltre le premesse per lo sviluppo urbanistico della città alta, comprendente l’area della trincea di Massagno e quella della stazione (Masterplan della Città Alta / TriMa + StazLu2).

Con Dleg del 22.03.2007 il Gran Consiglio ha approvato un credito di 5.32 mio. fr. per l'elaborazione del progetto definitivo della prima fase della sistemazione dell’area della stazione FFS di Lugano (StazLu1) nell’ambito del credito-quadro di 905 milioni di franchi concesso a favore delle opere di prima fase del PTL con Dleg del 12.03.2003 (per maggiori dettagli cfr. messaggio 5865 del 12.12.2006).

Grazie allo stanziamento del credito con Dleg del 22.03.07 è stata avviata una fase procedurale che comporta i seguenti punti:

· l’allestimento del progetto definitivo delle opere;

· la pubblicazione ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione a costruire;

· la pianificazione finanziaria e la determinazione della chiave di ripartizione dei costi di costruzione.

Al momento è in corso la fase di assegnazione dei mandati di progettazione.

Una prima tappa urgente (terzo marciapiede ferroviario e adattamento del sottopasso pedonale) è già stata ultimata a fine 2007 dalle FFS.

Una seconda tappa, riguardante la sistemazione dell'atrio della funicolare, del marciapiede 1 e degli accessi alla città, dovrebbe prendere avvio nel 2010 in concomitanza con il rinnovo della funicolare da parte della città di Lugano. 

Tempi

	Attività
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Progettazione e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Richiesta di credito

L'intervento complessivo prevede un investimento di ca. 172 mio. fr. (±20%). Le opere di StazLu1 saranno finanziate dai committenti secondo una chiave di riparto che riflette le diverse interessenze. 

Nella fase di progettazione definitiva, sulla base del preventivo definitivo, saranno concordati i contributi definitivi di ogni committente.

A fine 2007 sono stati spesi 5.26 mio. fr. per la prima fase di sistemazione del piazzale nord (zona ex-Latteria) e l’acquisizione di terreni, 8.3 mio. fr. per la prima tappa del progetto StazLu1 (di cui 0.5 a carico del Cantone) come pure fr. 1.4 mio per gli studi e progettazioni fin qui eseguiti.

In questo messaggio non sono richiesti ulteriori crediti.

4.5
GF 5: Collegamento veloce tra Piazzale di Besso e il centro città

Nell'ambito del progetto preliminare dell'area della stazione FFS di Lugano è stata verificata la possibilità di realizzare una nuova funicolare tra il Piazzale di Besso e il centro città.

L’opportunità di questo nuovo collegamento è stata confermata nell’ambito dello studio di fattibilità del Nodo di Molinazzo e della navetta Molinazzo-Centro (GF 8).

La nuova funicolare sarà oggetto della progettazione di massima del nodo intermodale e del rispettivo collegamento diretto con il centro città sulla base del sistema tram-treno (vedi GF 8).

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.6
GF 6: Nuova stazione FLP di Lugano - Besso

Nel progetto preliminare dell'area della stazione FFS di Lugano la possibilità di spostare la stazione FLP sotto il Piazzale di Besso per permettere la continuazione della linea verso Cornaredo non è stata ritenuta. Si è solo confermato che quanto previsto nella pianificazione dell’area della stazione non preclude un’eventuale futuro spostamento della stazione FLP.

In considerazione di un rapporto costi-benefici molto sfavorevole, nonché del progetto di sistema tram-treno che prevede un entrata diretta della FLP in galleria da Bioggio – Molinazzo fino al centro città, questa ipotesi è destinata ad essere abbandonata.
Richiesta di credito

Nessuna richiesta. I crediti necessari alla progettazione di massima verranno integrati con quelli necessari per il collegamento ferro-tramviario Molinazzo-Centro (§0).

4.7
GF 7: Collegamento veloce Trevano – Cornaredo

Il PTL prevede, nella sua prima fase d'attuazione, la realizzazione di un collegamento tra il nodo intermodale di Cornaredo ed il centro studi di Trevano.

Un’ipotesi di tracciato è contenuta nel Piano regolatore intercomunale del Comparto NQC.

Lo studio del collegamento veloce deve essere coordinato con la progettazione preliminare del nodo intermodale di Cornaredo (vedi §0)

Richiesta di credito

I crediti necessari sono da integrare nei costi per la progettazione del Nodo intermodale di Cornaredo.

4.8
GF 8: Nodo intermodale di Molinazzo e sistema tram-treno

Lo studio di fattibilità tecnica/urbanistica e di sostenibilità economica (del dicembre 2005), elaborato con la CRTL e la Città di Lugano (e sostenuto dall'Ufficio federale dello sviluppo territoriale nell'ambito della politica federale degli agglomerati), ha confermato la necessità di accompagnare il nodo intermodale di Molinazzo con un nuovo collegamento tra la Valle del Vedeggio e il Centro Città tramite una navetta ferroviaria sotterranea (Scheda PD 12.23.4.9), con frequenza di 15' (in una seconda fase 7.5') integrata con le infrastrutture esistenti della FLP a scartamento metrico.

In centro città viene realizzata una fermata sotterranea "S. Anna", dove è pure assicurato l'interscambio con una nuova funicolare che permette il collegamento verticale tra il centro città e la Stazione FFS di Lugano (GF 5). L'attestamento avviene alla fermata Lugano Centro (Piazzale Ex Scuole) con la creazione di un interscambio con la rete bus urbana.

A Molinazzo (Bioggio) viene realizzato un nodo di interscambio con le fermate bus regionali e un P+R di 750 posti (1'500 in una seconda fase) allacciato in modo diretto all'autostrada e alle strade principali.

Lo stesso studio indica pure opportuna una successiva estensione del servizio in ambito urbano. Si è in tal senso definito un concetto generale di sistema di trasporto pubblico integrato (schema "H" con tecnologia tram-treno) adottato quale scenario di riferimento per lo sviluppo a lungo termine del trasporto pubblico nell'agglomerato. In particolare, dopo il tratto centrale Molinazzo-Centro, il sistema può essere esteso:

· lungo il Vedeggio, da Bioggio Molinazzo a Manno (Lamone);

· da Lugano Centro al Campo Marzio e verso nord lungo il fiume Cassarate, fino al nodo intermodale di Cornaredo;

· da Lugano Centro verso sud al nodo di Fornaci (uscita A2 Lugano Sud) e attraverso il Pian Scairolo.

Per l’estensione sulla Piana del Vedeggio si è appena concluso uno specifico studio, che ne definisce la fattibilità tecnica ed economica.

Sulla base dell'esito di questi studi di fattibilità è attualmente in elaborazione l'aggiornamento delle schede di PD.

La realizzazione avverrà a tappe; prioritaria è la tratta centrale sotterranea Molinazzo-Centro.

Tempi

	Attività
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Studi e pianificazione estensioni
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione e procedure 1a Tappa
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione 1a Tappa
	
	
	
	
	
	
	
	


Richiesta di credito

Per approfondimenti tecnici del nodo intermodale di Molinazzo, in particolare per la conferma dell’occupazione e degli accessi alla struttura, sia dalla circonvallazione Agno-Bioggio, sia dall’autostrada, sono necessari fr. 60'000.00.

In funzione dell’esito delle discussioni con la CRTL, i Comuni direttamente toccati e la Confederazione circa i tempi e le modalità di finanziamento dell’opera verrà presentata una specifica richiesta per l’allestimento del progetto di massima della fase prioritaria.

4.9
GF 9: Nodo intermodale Fornaci (Lugano sud)
Il PTL prevede la realizzazione di un nodo intermodale completo presso lo svincolo di Lugano Sud. Al momento attuale è in esercizio il P+R delle Fornaci.

La dimensione e l'ubicazione del nodo intermodale sono oggetto di uno studio previsto dal DT e dalla CRTL nel corso del 2008 che considera e aggiorna la politica dei Park and Ride e dei nodi intermodali a scala regionale per l’orizzonte successivo all’apertura della galleria Vedeggio-Cassarate.

Con questo studio si potranno trarre indicazioni utili alla progettazione dell'oggetto del presente GF.

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.10
GF 10: Nodo intermodale Vezia
Nel corso del 2003 è stato allestito uno studio di varianti inteso a verificare l'ubicazione del nodo di Vezia a diretto contatto con la strada cantonale (posteggio filtro di 300-400 posti ai sensi della scheda di PD 12.23.3.4). Il risultato di tale studio ha confermato l'ubicazione più idonea nel comparto a nord del centro commerciale Manor. Detto studio è stato adottato nel novembre del 2003 dalla DA in cui erano rappresentati i Comuni interessati, la CRTL ed il DT. Tale decisione è stata fatta propria dalla CRTL nel gennaio del 2004.

Nel corso del 2006 si è svolto un mandato di studio per l’elaborazione di un concetto di sviluppo urbanistico per il Comparto di Villa Negroni nel quale è integrato anche il nodo intermodale PTL (progettazione test con invito a tre gruppi interdisciplinari).

Sulla base del rapporto del collegio di esperti e d’intesa con il Comune di Vezia e la CRTL, si è proceduto poi ad un approfondimento progettuale che ha permesso di consolidare le scelte tecniche e funzionali del nodo, come pure di specificare il concetto urbanistico e paesaggistico. Nella primavera 2008 si prevede di avviare la procedura pianificatoria intesa a fornire la base legale per la realizzazione del nodo intermodale del PTL e per la sistemazione urbanistica del comparto interessato. 

Lo strumento ritenuto maggiormente consono per assolvere tali obiettivi è allo stadio attuale quello del Piano di utilizzazione cantonale. 

L'esecuzione dell'opera è prevista entro l'apertura della galleria Vedeggio - Cassarate (GF1).

Tempi

	Attività
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015

	Studi e Pianificazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione e procedure
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione
	
	
	
	
	
	
	
	


Richiesta di credito

Per lo svolgimento della procedura pianificatoria (PUC). è richiesto un credito complessivo di fr. 50’000.00.

I crediti necessari per la progettazione di massima e la progettazione definitiva (grado di approfondimento per la pubblicazione del progetto stradale) sono valutati in fr. 520'000.00.

4.11
GF 11: Cadenzamento FLP a 15 minuti
Per la realizzazione delle opere di potenziamento della FLP per i tratti Magliaso – Caslano (lotto MAG), Serocca - Bioggio (SER) e Cappella di Agnuzzo (AGU), i lavori sono stati avviati nell'agosto 2004 e si sono conclusi nell'autunno 2007. Le tre tratte ferroviarie sono state messe in esercizio il 09.12.2007 con il cambio d'orario dei mezzi pubblici.

Attualmente è in corso la completazione del nuovo sistema di gestione e di sicurezza, che prevede anche la sostituzione parziale e l'adattamento del vecchio sistema. La conclusione di queste opere è prevista per fine agosto 2008.

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.12
GF 12: Interventi a Ponte Tresa
La procedura di PG per il tratto stradale che conduce da Ponte Tresa al valico del Madonnone è conclusa. Il TPT ha evaso tutti i ricorsi, non sono stati inoltrati ricorsi al TF.

Per quanto concerne gli interventi a Ponte Tresa con particolare riferimento al nuovo assetto stradale internazionale – nuovo valico del Madonnone, eventuale demolizione del ponte doganale - viste le forti opposizioni sollevate da parte italiana, il DT ha promosso nel 2004 uno studio condotto da un gruppo di lavoro transfrontaliero, composto da rappresentanti dello stesso Dipartimento, della Regione Lombardia, della Provincia di Varese, dell’Agenzia delle dogane italiane, delle Dogane Svizzere, dei Comuni di Lavena Ponte Tresa, di Cadegliano Viconago, di Ponte Tresa, di Croglio, della Comunità Montana della Val Ganna, dell’associazione dei Comuni della Regione Malcantone e della CRTL.

Sulla base del Rapporto preliminare si tratta di procedere ad una studio pianificatorio del comparto di Ponte Tresa - Caslano che consideri anche le nuove disponibilità segnalate dalle Autorità italiane, come pure le risultanze delle verifiche in corso per l’aggiramento di Magliaso e Caslano.

Nel frattempo il progetto del capolinea sotterraneo FLP (comprensivo del P+R) è stato rivisto e ridimensionato. Si tratterà, coerentemente con le risultanze dello studio sopraccitato, di definire in accordo con l'Ufficio federale dei trasporti (UFT) la procedura per approvare la variante ridotta del capolinea.

La conclusione delle procedure e la conseguente programmazione finanziaria e realizzativa saranno discusse e definite solo sulla scorta dei risultati e del consenso che scaturiranno da tale studio.

Richiesta di credito

Per lo studio di Ponte Tresa sono già stati votati e ancora disponibili fr. 300'000.00

Non sono richiesti ulteriori crediti.

4.13
GF 13: Prolungamento della FLP al Madonnone
Per il prolungamento della FLP al Madonnone al momento non è previsto alcun approfondimento del progetto, in considerazione anche di un rapporto costi - benefici molto sfavorevole scaturito nell'ambito della definizione delle priorità (cfr. messaggio no. 5108 del 13.04.2001).

Indicazioni importanti potranno scaturire dallo studio di Ponte Tresa.

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.14
GF 14: Nuova stazione FLP di Molinazzo
La nuova stazione FLP di Molinazzo è stata realizzata e messa in esercizio nel giugno 2001, con l'adattamento di linee regionali nel Vedeggio che assicurano l'interscambio treno-bus.

4.15
GF 15: Parcheggi di interscambio alle stazioni FLP di Agno, Magliaso e Caslano

Il parcheggio di interscambio di Magliaso è opera del GF 11. L'opera è conclusa ed è in esercizio dall'autunno 2007.

Il parcheggio di interscambio di Caslano è realizzato e viene messo in esercizio alla fine di aprile 2008.

Per il parcheggio d’interscambio di Agno sono in corso le verifiche preliminari intese ad un possibile aumento del numero di posti disponibile utilizzando parte dei posteggi comunali adiacenti.

L’opportunità di realizzazione di un nuovo P+R sarà verificata sulla base del grado di utilizzazione degli altri posteggi già realizzati lungo la FLP e in relazione alla programmazione dei P+R di grandi dimensioni previsti a Ponte Tresa (GF 12) e Molinazzo (GF 8).

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.16
GF 16: Parcheggi di interscambio al nodo della stazione FFS 
di Lamone - Cadempino
La fermata FFS di Lamone - Cadempino svolge una funzione strategica nell'ambito del PTL, sia per quanto concerne l'integrazione della rete dei trasporti pubblici, sia per quanto riguarda la gestione dei posteggi. Qui si intende creare un parcheggio di corrispondenza appartenente al cosiddetto primo anello filtro, inoltre è previsto l'attestamento di varie linee bus regionali e di una linea bus urbana in coincidenza con il passaggio dei treni.

In collaborazione con i Comuni è stato allestito nel 2005 dalla CRTL e dal DT lo studio preliminare con lo scopo di definire l'organizzazione del nodo d'interscambio (capienza approssimativa e ubicazione P+R, B+R e terminale bus, conduzione del traffico privato, pubblico e pedonale), stabilire la fattibilità degli interventi e i costi approssimativi e valutarne l'inserimento urbanistico, viabilistico e ambientale. 

Sulla base di questo studio ora vi sono le premesse per il consolidamento pianificatorio di questo intervento da parte dei Comuni (Piano regolatore) e, successivamente, per l'elaborazione del progetto di massima.

Richiesta di credito

Per la partecipazione cantonale ai costi di elaborazione dei PR si farà capo ai crediti già disponibili per gli accompagnamenti pianificatori.

4.17
GF 17: Parcheggi di interscambio alle stazioni FFS di Taverne - Torricella e Rivera

Questi due interventi sono coordinati con gli sviluppi effettuati dalle FFS. Non necessitano al momento di alcun approfondimento specifico.
Richiesta di credito

Nessuna richiesta
4.18
GF 18: Accompagnamento pianificatorio - Studi tecnici e coordinamento

4.18.1
Accompagnamento pianificatorio e attuazione del modello di pianificazione territoriale

Richiamata la descrizione dei gruppi funzionali (GF) esposta nel messaggio governativo no. 5108 del 13.04.2001, ed i relativi crediti concessi con il Dleg del 18.09.2001 e con quello del marzo 2003, considerato inoltre lo stato di sviluppo dei diversi progetti illustrati nello specifico allegato del presente messaggio, emerge che per determinate opere occorre assicurare, analogamente a quanto predisposto per il GF1, un adeguato accompagnamento pianificatorio.

Infatti tali opere hanno un'incidenza territoriale che richiede un'accorta analisi per determinare quegli aspetti urbanistici, territoriali e ambientali che devono indirizzare la progettazione verso le soluzioni che meglio assolvono gli obiettivi perseguiti. Nel contempo deve pure essere assicurata la conformità delle scelte con il modello di organizzazione territoriale fissato nella scheda PD 10.4.

L'attuazione del Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese, che inquadra le misure del PTL e che è stato integrato nelle schede PD 10.4 e 12.23.5, presuppone un accompagnamento da parte del Cantone.

L'accompagnamento pianificatorio alle opere viene effettuato con lo svolgimento dello studio relativo ai provvedimenti sopraelencati del quale costituisce una componente indispensabile.

In particolare si segnala che queste verifiche pianificatorie sono state svolte con particolare impegno per le seguenti opere: Galleria Vedeggio-Cassarate, nuova viabilità nel quartiere di Cornaredo e PVP (GF 1), viabilità del Basso Malcantone (GF 3), sistemazione della Stazione di Lugano (GF 4), nodo intermodale di Vezia (GF 10), nodo d’interscambio di Lamone-Cadempino (GF 15).
In questo contesto è stata dapprima verificata la congruenza dei Piani regolatori con i principi e gli indirizzi definiti nel Piano direttore relativi alla caratterizzazione dei singoli quartieri interessati dalle misure e dai provvedimenti delle prestazioni suelencate.

Sulla base di questi risultati sono nel frattempo già state fornite delle indicazioni adeguate ai Comuni per l'adattamento dei loro Piani regolatori. Nel contempo sono stati promossi con i Comuni interessati gli studi che interessano i quartieri di Cornaredo, Besso-Massagno, Pian Scairolo e Basso Vedeggio.

Richiesta di credito

Nessuna richiesta.

4.18.2
Studi tecnici e coordinamento
Studio sui nodi intermodali e i Park and Ride (GF 1, 8, 9, 10, 15, 16, 17)

Il Consiglio di Stato, d'intesa con la CRTL, intende procedere con uno studio dettagliato sui nodi intermodali e i Park & Ride per definire in particolare potenziale, strategia, politica tariffale, ubicazione e gestione dei posteggi P+R da attuare all’orizzonte temporale successivo all’apertura della galleria Vedeggio-Cassarate
 considerando i posteggi di primo e secondo livello definiti dal PTL e ripresi nel Piano direttore.
Richiesta di credito

Allo scopo è richiesto un credito di fr. 150'000.00.

Coordinamento PTL (collaborazione CRTL)

Alfine di garantire il qualificato accompagnamento da parte della CRTL ai lavori del Gruppo operativo del PTL (GO-PTL), che coordina tutti gli studi e progettazioni del PTL, è riconosciuta una partecipazione del Cantone (costi PTL) alla CRTL per lo svolgimento di tale compito.
Richiesta di credito

Si ritiene opportuno prolungare almeno fino al 2011 (apertura della galleria) la partecipazione ai costi della CRTL per un costo di fr. 200'000.00 (fr. 50'000.00 /anno).

Programma d'agglomerato del Luganese (PAL)

Il Programma d'agglomerato del Luganese è stato inviato per esame a fine 2007 alla Confederazione. Con esso questo Consiglio ritiene che ci siano le premesse per ottenere un finanziamento da parte della Confederazione a partire dal 2010 grazie al Fondo per infrastrutturale per il traffico d'agglomerato, istituito dalle Camere federali nel 2006.
Richiesta di credito

Allo scopo di poter rispondere sollecitamente alle richieste di verifica ed ev. di completazione degli atti da parte degli Uffici federali che stanno esaminando gli incarti è opportuno disporre di un credito di fr. 100'000.00 .

Piano della Viabilità del Vedeggio

Il Comparto del Vedeggio ha fatto oggetto di un primo studio preliminare sulla viabilità delle tratte stradali Bioggio-Manno-Lamone/Ostarietta nel 2003, seguito dal Piano della Viabilità del Vedeggio (PVV) nel 2005-2006 con il quale sono state definite le misure per la mobilità a breve, medio e lungo termine coordinate con gli indirizzi di sviluppo territoriale.

Il PVV, approvato il 19 aprile 2006 da parte della Delegazione delle Autorità e il 13 luglio 2006 da parte della Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL), ha evidenziato la necessità di intervenire prioritariamente sull’incrocio semaforizzato di accesso allo svincolo A2 di Lugano Nord (denominato “Incrocio Suglio”) a Manno, come pure di procedere ad adattamenti dell’asse principale Manno - Bioggio (fino alla “Rotonda Sudacciai”). Altri interventi puntuali agli incroci principali a Bedano e Gravesano sono pure risultati opportuni.
Richiesta di credito

Allo scopo di procedere con la progettazione delle opere prioritarie indicate nel citato PVV è richiesto un credito di fr. 200'000.00.
4.19
Richiesta di credito per i Gruppi funzionali del PTL

	GF
	Oggetto
	Credito
richiesto

	1
	Galleria Vedeggio - Cassarate
	

	
	Galleria Vedeggio - Cassarate
	0.00

	
	NQC - Nuovo quartiere di Cornaredo
	0.00

	
	Via Sonvico
	0.00

	
	Nodo intermodale di Cornaredo
	250'000.00

	
	Piano della viabilità del Polo
	200'000.00

	
	P+R provvisorio Lugano Sud (Fornaci)
	0.00

	
	Contatori del traffico
	370'000.00

	2
	Circonvallazione Agno - Bioggio
	vedi §3

	3
	Sistemazione stradale del tratto Vallone di Agno - Ponte Tresa
	

	
	Attraversamento viario di Magliaso e Caslano
	100'000.00

	
	Passeggiata/ciclopista Agno - Magliaso
	0.00

	4
	Stazione FFS di Lugano
	0.00

	5
	Collegamento veloce tra Piazzale di Besso e il centro città
	0.00

	6
	Nuova stazione FLP di Lugano - Besso
	0.00

	7
	Collegamento veloce Trevano - Cornaredo
	0.00

	8
	Nodo intermodale di Molinazzo e sistema tram-treno
	60'000.00

	9
	Nodo intermodale Fornaci (Lugano sud)
	0.00

	10
	Nodo intermodale Vezia
	570'000.00

	11
	Cadenzamento FLP a 15 minuti
	0.00

	12
	Interventi a Ponte Tresa
	0.00

	13
	Prolungamento della FLP al Madonnone
	0.00

	14
	Nuova stazione FLP di Molinazzo
	0.00

	15
	Parcheggi di interscambio alle stazioni FLP di Agno, Magliaso e Caslano
	0.00

	16
	Parcheggi di interscambio al nodo stazione FFS di Lamone - Cadempino
	0.00

	17
	Parcheggi di interscambio alle stazioni FFS di Taverne - Torricella e Rivera
	0.00

	18
	Accompagnamento pianificatorio - 

Studi tecnici e coordinamento
	

	
	Accompagnamento pianificatorio e attuazione del modello di pianificazione territoriale
	0.00

	
	Studi tecnici e coordinamento

 - Studio nodi intermodali e P+R

- Coordinamento CRTL

- Programma d'agglomerato del Luganese

- Piano della Viabilità del Vedeggio - PVV
	150'000.00

200'000.00

100'000.00

200'000.00

	
	TOTALE
	2’200'000.00


5.
Linee Direttive, PiANO FINANZIARIO, PIANO DIRETTORE

La concretizzazione del PTL è in sintonia con le Linee direttive 2008-2011 del dicembre 2007, Area di intervento prioritario no. 3 "Riscaldamento climatico, ambiente, energia", scheda 5.
Il credito di fr. 2'830'000.- per il progetto stradale della circonvallazione Agno-Bioggio è previsto a Piano finanziario 2008-2011 del settore 62 strade cantonali, posizione 622.11.05.02 collegato all’elemento WBS 781.59.0221.
Il credito di fr. 2'200'000.- (vedi tabella riassuntiva § 4.19) è previsto a Piano finanziario degli investimenti al settore 63 Trasporti, collegato agli elementi WBS seguenti:

· WBS 767 50 0213, PF 631.25.05.01, fr. 250'000.-;
· WBS 767 50 0214, PF 631.25.05.01, fr. 200'000.-;

· WBS 767 50 0215, PF 631.25.05.01, fr. 370'000.-;
· WBS 767 50 0231, PF 631.25.05.03, fr. 100'000.-;

· WBS 767 50 0281, PF 631.25.05.08, fr.   60'000.-;
· WBS 767 50 0301, PF 631.25.05.10, fr. 570'000.-;

· WBS 767 50 0203, PF 631.25.05.18, fr. 450'000.-;

· WBS 767 50 0204, PF 631.25.05.18, fr. 200'000.-.

Le entrate sono previste a Piano finanziario degli investimenti al settore 62 Strade cantonali alla posizione PF 622.11.05.20 e collegate all’elemento WBS 781 68 1101.
L’elaborazione del PTL avviene sostanzialmente tramite Uffici privati; lo Stato svolge preponderantemente il ruolo di promotore e coordinatore in particolare alle complesse fasi procedurali. Non si prevedono quindi conseguenze a livello di personale.

Gli studi, progettazioni e realizzazioni, oggetto della richiesta di credito del presente messaggio, si riferiscono a opere e interventi conformi a quanto indicato nelle schede di coordinamento 12.23.1-5 e 10.4 del Piano direttore.

6.
Conclusioni

Come menzionato nel capitolo 4 del presente messaggio, la galleria Vedeggio - Cassarate è nella fase esecutiva, i lavori per realizzare il potenziamento della FLP - orario cadenzato a 15 minuti - si sono conclusi e il P+R provvisorio alle Fornaci - misure fiancheggiatrici e di integrazione del gruppo funzionale GF1 - è stato realizzato e messo in esercizio. Si intende ora continuare e concludere la fase di pianificazione per la circonvallazione Agno - Bioggio 

Gli interventi in esame interessano opere che concretizzano il concetto del PTL volto all’integrazione dei mezzi di trasporto, al risanamento ambientale ed in particolare al risanamento dell’aria così come voluto dal Piano di risanamento dell’aria del Luganese (PRAL) come pure al ridisegno territoriale.
Con questo messaggio si intende concludere la fase pianificatoria che alla fine dell’iter procedurale attribuisce la pubblica utilità e l'autorizzazione a costruire della nuova strada di circonvallazione di Agno - Bioggio, opera prioritaria del Piano dei trasporti del Luganese.

Sono inoltre richiesti i crediti per procedere con la progettazione di differenti opere dei gruppi funzionali del PTL da realizzare entro l’apertura della galleria Vedeggio-Cassarate.
Nell’invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di Decreto legislativo allegato vi porgiamo, signora Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un:

1.
credito di fr. 2'830'000.00 per la progettazione della Circonvallazione Agno - Bioggio (progetto stradale), opera prioritaria del Piano dei trasporti del Luganese (PTL), nell’ambito del credito quadro di fr. 905'000'000.00 concesso a favore delle opere di prima fase del PTL con decreto legislativo del 12.03.2003

2.
credito di fr. 2’200'000.00 per gli altri gruppi funzionali del PTL nell'ambito del credito quadro di fr. 905'000'000.00 concesso a favore delle opere di prima fase del PTL con decreto legislativo del 12.03.2003

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 8 aprile 2008 n. 6054 del Consiglio di Stato,
-
richiamato il Dleg 12.03.2003 relativo all’aggiornamento del credito quadro di fr. 905'000'000.- (BU 2003, 115)
d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la concessione di un credito di fr. 2'830'000.00 per l'allestimento del progetto stradale della circonvallazione Agno - Bioggio (Gruppo funzionale 2 del PTL), secondo la Legge sulle strade, nell’ambito del credito quadro di 905'000'000.00 (Dleg 12.03.2003)

Articolo 2

È approvata la concessione di un credito di fr. 2’200'000.00 per la progettazione delle opere facenti parte degli altri gruppi funzionali del PTL (GF 1 - GF 18) nell’ambito del credito quadro di 905'000'000.00 (Dleg 12.03.2003)

Articolo 3

I crediti saranno iscritti al conto investimenti del Dipartimento del territorio: Divisione delle costruzioni fr. 2'830'000.-, Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità/Sezione mobilità fr. 2'200'000.-. I contributi degli enti coinvolti nella realizzazione delle opere saranno accreditati alle corrispondenti voci d’entrata.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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A1 GRUPPI FUNZIONALI - STATO FINANZIARIO AL 31.12.2007
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1 |Galleria Vedeggio-Cassarate
1 Galleria Vedeggio-Cassarate 372'541'213|  93'743'335 0211 622/631
2 Via Sonvico 0212 622.11.05 01
Nodo intermodale di Cornaredo 894'336| 776143 0213 622/631
Lugano-Canobbio-Porza: corsia bus 845'000 2784 622.11.02.01
Riorganizzazione e gestione della viabilita 687'980 637'640) 0214 631.25.05.01
Sistema semaforico e informativo posteggi 350'000 235'474 0215 631.25.05.01
[Adeguamento assi principali sud {Paradiso} 0218
|Adeguamento assi principali nord {Massagno} 865'000 95'274 0217
P&R provvisorio Lugano Sud (Fornaci) 12'375'000|  11'655'357| 0218 622.11.05.01
Adattamento OTPLu urbano e regionale-Sistema informativo utenti 6'127'409 4'815'073 0219 622/631
Moderazione del traffico e zone 30 nei quartieri - Percorsi ciclabili e pedonali 150'000] 136'210] 0381 631.25.05.01
Gestione dei posteggi pubblici 240'000 214'832) 0382 631.25.05.01
Organizzazione territoriale 100'000] 65'000)] 0383 631.25.05.01
4 2 |Circonvallazione Agno - Bioggio
Circonvallazione di Agno e Bioggio 12'094105|  11'638'778 0221 622.11.05 02
Moderazioni del traffico 0222
Vie , percorsi pedonali e cilcabili 0223 622.11.05.02
6 3 _[Sistemazione stradale tratto Vallone di Agno - Ponte Tresa
Attraversamento viario Magliaso e Caslano 450'966 450'966)| 0231 631.25.05.03
Passeggiata /ciclopista Agno-Magliaso 7 5831187 276449] o232 [e22/831
g 4 _|Stazione di Lugano FFS
Stazione di Lugano FFS 12'067'215 6'655'632 0241 622/631
Sottopasso pedonale 485'000 400'000 0242 631.25.05.04
10 5_|Collegamento veloce tra Piazzale di Besso e il centro citta 50'000 0251 631.25.05.05
8 6_|Nuova stazione FLP Lugano Besso 0261
11 7_|Collegamento veloce Trevano-Cornaredo 50'000 0271 631.25.05.07
2 8 |Nodo intermodale di Molinazzo 300000 205'952 0281 631.25 05.08
2 8 |Nodo intermodale Fornaci Lugano Sud
Nodo intermodale a Lugano sud 482764 334'950 0291 631.25.05.09
Riassetto dell'asse stradale di accesso a Lugano sud e integr. urb. 0292
Risanamento fonico 0293
2 10 |Nodo intermodale Pradone-Vezia 71'500 66700 0301 622.11.05.10
11 |Cadenzamento FLP a 15" (Basso Malcantone)
8 Raddoppio dei binari tratto Magliaso - Caslano 22'026'686|  19'796'275 0311 622.11.05.11
8 Raddoppio dei binari tratto Serocca - Bioggio 14'697'500|  14'571'849] 0312 622.11.05.11
8 Raddoppio dei binari Cappella di Agnuzzo 6'307'500 8'286'058| 0313 622.11.05.11
| Acquisizione fondi 4'000'000 4'580'640] 0314 622.11.05.11
12 |Interventi a Ponte Tresa
8 Galleria di accesso FLP Colombera - Ponte Tresa 356'000 359'446| 0321 622.11.05.12
8 Nuova stazione FLP di Ponte Tresa 2'800'000] 1011'019) 0322 622.11.05.12
3 Parcheggio di interscambio di Ponte Tresa 799'000 765'872) 0323 622.11.05.12
5 Galleria stradale di attraversamento di Ponte Tresa 331'000 330'439] 0324 622.11.05.12
5 Ristrutturazione della riva a lago di Ponte Tresa 283'000 281'426| 0325 622.11.05.12
5 Collegamenti pedonali sulla Tresa e ristrutturazione dei passaggi doganali 251'000 249'560) 0326 622.11.05.12
7 Strada Ponte Tresa - Madonnone 337'500 337'652 0327 622.11.05.12
5 Nuova dogana turistica e commerciale del Madonnone 421'000 420'689] 0328 622.11.05.12
13 |Prolungamento della FLP al Madonnone
8 Collegamento ferroviario Porte Tresa - Madonnone 60'000 59775 0331 622.11.05.13
3 Parcheggio di interscambio del Madonnone 0332
14 |Nuova stazione FLP di Molinazzo
8 Nuova stazione FLP di Molinazzo 374'300 369'304 0341 622.11.05.14
Ristrutturazione di linee regionali 0342
3 15 alle stazioni FLP di Agno, Magliaso e Caslano 2'020'000 711'603) 0351
16 |Parcheggi di interscambio al nodo stazione FFS di Lamone-Cadempino
[ Terminale bus zona Girella a Lamone 942'000| 941'449| 0361 622.11.05.16
Rotonda zona Girella a Lamone 0362
12 | 17 |Parcheggi di interscambio alle stazioni FFS di Taverne-Torricella e Rivera
Parcheggi di interscambio alle stazioni FFS di Taverne-Torricella e Rivera 0371
Ponte Capriasca: interscambio Nogo 100'000| 0372 622.11.05.17
Coordinamento e altri studi
Pianificazione 1'233'107 1'258'033| 0201 631.25.05.18
[Ambiente 403'560 356'208 0202 631.25.05.18
Studi tecnici 659'708 640'991 0203 631.25.05.18
Coordinamento mandati di progettazione 1'400'000 981'476| 0204 622/631
Crediti quadro non ancora attribuiti 3'853'000, 622/631
[TOTALE 491'314'736| 188'713'528
Totale 62
Totale 63
Totale 62463 0 0 0
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A2 RIEPILOGO DEI CREDITI IN MIO. FR. AL 31.12.2007
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A Piano di pronto intervento (PPI) per i comuni

DataDleg |Opere Credito e g Totale
accordato  JUtilizzato JPrevisto Prevedibile

13.03.1991 PPl 1afase 10.00}

06.03.1995 PPl 3afase

Tota Iel 60.00] 50.1 4 9.84 60.00)
Tab. 1

B PPl per la citta di Lugano: sistemazione accessi

1 E | 4

Data Dle: Opere i
No. 9 P Credito Utilizzato [Previsto Totale
accordato Prevedibile

06.03.1995 |Via Besso
a
“|Rotonda Uspedaé Civico

Tota Iel 32, 73| 26.26I 0.85 27.09

C PINF piano delle infrastrutture tecniche e dei servizi

" 1 E | E | |
ess.
Data Dle: Opere i
No. g i Credito Utilizzato |Previsto Totale i
accordato Prevedibile
4223 21.06.1994 |Progettazione PTL (senza FLP) 11.20} (iBE | 11.204

4343 06.03.1665 " |FLP Magliaso - Caslano 47.50) 4059 0.6 41750)

1343 08°0371855 " Colleg. ped. Agno - Magliaso 5700 0.5 179 560

5578 07.70:2005 | Acq. terreni Stazione FFS Ligano 379 374 .00 379

06.11.2006 JAcquisto fondi Caslano e Pte Tresa e P&R 3.85

5865 25.03.2007 _ JProg.def.1.a fase sist.area stazione FES 5.3 0.0 5.3 532
Totale] 49131 188.71 302.61 491.32I
Tab. 3
1 A |
Credito - . Totale

accordato Utllizzata [Frevisto Prevedibile
TOTALE GLOBALE A+B+C 584.04] 26509 313.34' 578.37
Tab. 4
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A3 ABBREVIAZIONI
Generali

	COTAL
	Concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese

	Dleg
	Decreto legislativo

	FFS
	Ferrovie federali svizzere

	FLP
	Ferrovia Lugano - Ponte Tresa

	GF
	Gruppo funzionale

	IDA
	Impianto depurazione acque

	IVA
	Imposta sul valore aggiunto

	NQC
	Nuovo quartiere di Cornaredo

	OTPLu
	Organizzazione dei trasporti pubblici del Luganese

	P+R
	Park & Ride

	PAL
	Programma d'agglomerato del Luganese

	PD
	Piano Direttore cantonale

	Pdef
	Progetto definitivo

	PG
	Piano Generale

	Pmass
	Progetto di massima

	PPI
	Piano di pronto intervento

	PPP
	Piano dei posteggi del Polo

	PR
	Piano Regolatore

	PRAL
	Piano di risanamento dell'aria del Luganese

	Pstr
	Progetto stradale

	PTA
	Piano dei trasporti dell'agglomerato luganese

	PTL
	Piano dei trasporti del Luganese

	PUC
	Piano di utilizzazione cantonale

	PVP
	Piano della viabilità del Polo

	PVV
	Piano della viabilità del Vedeggio

	TPL
	Trasporti Pubblici Luganesi SA


Autorità, associazioni, enti

	CdS
	Consiglio di Stato

	GC
	Gran Consiglio

	CRTL
	Commissione Regionale dei Trasporti del Luganese

	DA
	Delegazione delle autorità

	DT
	Dipartimento del territorio

	DC
	Divisione delle costruzioni

	DSTM
	Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità

	SM
	Sezione della mobilità

	SST
	Sezione dello sviluppo territoriale

	SAI
	Sezione amministrativa immobiliare

	
	

	SIA
	Società svizzera degli ingegneri e degli architetti

	Tespr
	Tribunale di espropriazione

	TF
	Tribunale Federale

	TPT
	Tribunale della pianificazione

	
	

	ARE
	Ufficio federale dello sviluppo territoriale

	DATEC
	Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni

	UFAC
	Ufficio federale dell'aviazione civile

	UFAFP
	Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio

	UFT
	Ufficio federale dei trasporti


Legislazione federale

	LSN
	Legge federale sulle strade nazionali


Legislazione cantonale

	LALPT
	Legge cantonale d'applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio

	Lespr
	Legge cantonale di espropriazione

	Lstr
	Legge cantonale sulle strade (l'indice 'n', nLstr, sta per nuova Legge sulle strade)
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� Il Piano della viabilità del Polo luganese (PVP) comprende numerosi temi che nei messaggi e documenti precedenti erano trattati separatamente. Con questo messaggio sono ripresi i seguenti temi: riorganizzazione e gestione della viabilità, sistema semaforico e informativo posteggi, adattamento dei servizi di trasporto pubblico urbano e sistema info utenti, moderazione del traffico e zone 30, percorsi ciclabili e pedonali, piano e gestione posteggi pubblici.


� Previa adozione da parte della CRTL


� Lo studio non riguarda quindi i nodi intermodali di Cornaredo e Vezia in fase di progettazione.





�Inseriamo anche la scheda di PD???
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